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‘L'AUSTRIA E 1 SUOI POPOLI. 


° . Se.sono esatte le informazioni che riceve 


l'ufficio telegrafico di Parigi, la maggioranza 


della Dieta ungherese si propone d'insistere 


specialmente sopra. un programma che per 
nùlla potrebbe accordarsi colle viste del 
gabinetto austriaco , od almeno con quella 
parte di esso che riuscì a persuadere l’im- 
peratore. della. necessità. di consacrare, col 
diploma. del. 20 ottobre, la base della mo- 
narchia nel senso unitario. ‘In Austria _in- 
fatti vi sono, può dirsi, due o tre ministeri 
in quel solo che figura come organo della 
politica imperiale. È noto a tutti come 0- 
stinatamente si combattano in quel gabi- 
nelto le: divergenti. opinioni. dei. membri 
ungheresi che domandano l'autonomia com- 
battuta dal ministro Schmerling, e le ten- 
denze liberali di, questo uomo di stato colle 
mire apertamente reazionarie del conte di 
Rechberg e dell'arciduca presidente. Eppure 
sì sogna una monarchia unitaria! 

Ma gli ungheresi di questi sogni non 
vogliono. in alcun modo compiacersi, e si 
propongono, ‘a quanto dicesi, i seguenti 
punti: 

1* Domandare l'unione territoriale e po- 
litica colla Transilvania e la reincorpora- 
zione della Voivodina serbica. 

2° Insistere sulla effettiva indipendenza, 

“ a la quale deve essere assicurata mediante la 
nomina d'un governo ‘ungherese separato e 
risponsabile. Non riconoscere la cancelleria 
aulica ristabilita. contro ciò che prescrivono 
le leggi del 1848. Accettare la pragmatica 
sanzione: como punto di partenza e ricono- 
sero la sua validità sotto 1’ aspetto di un 
contratto bilaterale. 

3° Ricercare i mézzi più adatti a guaren- 
tire il paese contro il ritorno alla politica 
incostituzionale e non riconoscere il Re se 
non quando sarà stabilito l’ accordo sulle 
condizioni. del diploma d’ incoronazione e 
solamente dopo che avrà prestato il giura- 
mento. 

4* Respingere ogni idea di comparteci- 
pazione al Consiglio imperiale. 

3* Diritto dei popoli tutti di far uso della 
propria lingua nazionale. 

6* Dichiarare di essere pronti ad addos- 
sarsi una parte del debito pubblico au- 
striaeo. . 

È questo è il programma di quel partito 
che, condotto da varii capi, pure si accorda 
nelle due massime fondamentali dell’autono- 
mia ungherese e della conservazione della di- 
nastia absburghese e nella Dieta costituisce la 
*maggioranza. Fuori. di questa si trovano 
pochissimi magnati disposti a maggiori con- 
cessioni rispetto a mantenere l’unità dell'im- 
pero, moltissimi ungheresi che invece vor- 
rebbero romperla del tutto o per rivolgersi 
ad altro principe. o per raccogliere, sotto 
forma repubblicana, tutte le popolazioni del 
basso Danubio. 

Quando si pon mente.alle presenti rela- 
zioni fra l'Ungheria e l'imperatore d'Au- 
stria e. poscia si risale a quel che erano do- 
dici anni addiotro, allorchè, dopo la capi- 
tolazione di Villagos, Francesco Giuseppe 
potè rispondere a magnati ungheresi a lui 
restati fedeli, che. pur gli chiedevano la 
lorò antica costituzione: Za vostra costitu- 
zione è la mia spada. —Sì ha ben ragione 
di maravigliare del percorso cammino e di 
essere, disposti a credere, a qualunque più 
ampia concessione. Ma la motizia che siasi 
per adottare il disegno che si attribuisce 
al barone Hubner di dividere l'impero in 
due parti, ciascuna delle quali avrebbe il 
suo, proprio. parlamento ; ungherese, croato, 
transilvano, serbico l'uno; slavo tedesco 


l’altro, non crediamo abbia per ora alcun 
aspetto di probabilità. 

Certamente il consiglio rinforzato dell’im- 
pero che dovrebbe rappresentare. |’ unità 
della monarchia, e chie dovrebbesi radunare 
il 29 di questo stesso mese non ha ancora 
apparenza di vita. L'Ungheria e parti an- 
nesse, la Venozia e l’Istria rifiutarono di 
nominarne i membri, in Boemia furono dé- 
signati, ma contro il volere d'una minò- 
ranza così forte e così compalta da togliere 
ogni efticacia al loro mandato. 

Ma il governo austriaco non si smarri- 
sce d'animo per questo, ed un dispaccio 
(elegrafico ci annunzia che sono già nomi- 
nati i.56 membri che devono entrare nel 
Consiglio, colla ‘qualità di ‘membri eredi: 
tari; sono scelti gli altri 39 che devono se- 
dervi a vita. Con questio voi delegati delle 
provincie tedesche, si cercherà di dare un 
aspelto di vita legale a quel corpo, e si 
attenderanno gli avvenimenti. 

Non havvi infatti bisogno di grande per- 
spicacia per vedere che sopratutto .il  go- 
verno austriaco cerca di guadagnar tempo 
e spera di trovare, nelle complicazioni del- 
l’estera politica, il modo di liberarsi dalle 
difficoltà che l’assediano all'interno. La ri- 
voluzione della Polonia, il conflitto fra la 
Germania e la Danimarca sono sorte în 
buon punto per lasciare all'Austria la spe- 
ranza di ricostituire Ja Santa Alleanza da 
cui trasse si gran prolitto. I suoi giornali 
in questi dì la. preconizzarono, la saluta- 
rono quasi che fosse già fatta e la prospet- 
tiva d'una guerra sul’ Mincio e sul Reno 
alleggeriva sensibilmente il dispetto cagio- 
nato dal contegno riottoso delle  popola- 
zioni. L'esercito poi che è tanta parte nel- 
l'impero e che non si compiace per nulla 
delle nuove tendenze liberali, invocate dalle 
popolazioni, non vuole cedere senza prima 
tentare una piena riscossa. L’ordino del giorno 
del gen. Benedek, il contegno degli ufficiali 
austriaci sulla nostra frontiera dicono chiaro 
che nelle battaglie e non nei parlamenti 
sta la salute della monarchia. 

Ma non è questa una grande illusione 
degli uomini di stato e dei generali au: 
striaci? Quando un corpo è profondamente 
e da lungo tempo ammalato, sta malo co- 
ricato, ma sta peggio in piedi* La' monar- 
chia austriaca è affetta da un' male serio 
che invase tutte le sue parti, offende tutti 
i suoî membri; e non è un male che si 
possa guarire con distrazioni. Il tentare uno 
sforzo eroico in queste circostanze potrebbe 
anche servire a sottrarre l’ultimo puntello ad 
un’edificio che minaccia rovina. 

bibbia] 


Nel Pungolo, giornale di Milano, si legge il 
seguente periodo di cui una parte è al nostro 
indirizzo : 

A voi, signori dell'Opinione — a voi signori del- 
l'Unità Italiana — a voi! — ecco i frutti dell'o- 
pera vostra — voi che per seltarie ambizioni crea- 
ste le tempeste, raccoglicte ora la grandine — ma 
la nazione vi tiene tutti responsabili dell'avvenire, 
tutti, voi che faceste stampare le parole di Gari- 
baldi agli operai milanesi, voi che faceste stampare 
la lettera di Cialdini, voì che imponeste la conci- 
liazione con le minaccie, ‘voi che la rifiutaste col 
puntiglio, e con la ostinazione dei partigiani. 

Dopo averlo riferito, possiamo con tutta 
franchezza dimandare ai nostri lettori se mai 
trovano nella condotta politica del nostro gior- 
nale un solo fatto, unn sola quistione nella 
quale la nostra attitudine abbia giustificato 
questa balorda apostrofe. 

Sono amenità che s’ incontrano nella vita 
politica ma che non ci maravigliaho. Chi ha 
la forza d’inventare le note dei ministri e le 
risposte del Re che mai nen furono fatte, può 
bene immaginare degli articoli di giornale che 
mai non furono stampati. 

Il Pungolo ha però ragione di rivolgersi con 
siffatte corbellerie all’Opinione: esso sa che noi 
non siamo avvezzi a rispondergli ed a far po- 
lemica con lui. 


PARLAMENTO INGLESE 


CAMERA DEI LORDI 
ISeduta del 19 aprile. 


Lord 


del Re d'Italia. 
i cattivi governi 
che l'opera tanto 


l’unità d’Italia è 


cia riesce per questo a cattivarsi.il clero francese. 


sarà assai più indipendente avéndo una rendita to- 
spicua, anzi che un potere che è ormai soltanto di 


capitale. { gie; 
Lord Ellenborough viene quindi a ragionare 


dee rendere giustizia al popolo italiano (udite udite). 
Io ricordo, egli dice, che al tempo del congresso di 
Vienna intesi dire ai governanti austriaci: « VIta- 
lia è il nostro bilancio », ora l’Italia può ' dire : 
l'Austria è il mo deficit. Gl'italiani' desideràno 
aver la Venezia, nè quieteranno mai finchè non 
avranno aggiunto quella provincia alfrimanente del 
regno. Ma se l'Austria si ostina a tenerla per sè 
gl'italiani si volgeranno alla Francia, onde essere 
aiutati a scacciare gli austriaci dall'Italia. lo spero 
dunque che l’Austria vorrà conoscere meglio i suoi 
propri interessi. Non è da ieri che io sono in favore 
dell’Italia. Sono ora 45 anni che manifestai in Par- 
lamento queste stesse opinioni, quando sostenni che 
conveniva fare per il centro e il mezzogiorno: dél- 
l’Italia quel che i francesi ‘avevano fatto 
tentrione; togliere e sradicare le gelosie locali , 6 


confesso che sono profondamente commosso nel vel 
dere al 4ermine d'una lunga vita piena di vicissi- 
tudini avverarsi le visioni della mia gioventù, le 
Mie più salde © care aspirazioni. (A plausi) 

Lord Wi sé. La Camera ha udito l’eloquente 
e generoso discorso del nobile conte, ed io sono 
nella sfavorevole condizione di avere ‘a seguire gli 


facondia con cui furono espressi, ma eziandio per- 
chè muovono da chi siede nel lato opposto di que- 
sta Camera. Egli domanda se noi teniamo viva al- 
cuna corrispondenza per conciliare l' indipendenza 
spirituale del Papa coll’ esercizio dell'autorità tem- 
porale del Re d'Italia. La risposta è quella che le 
loro signorie possono aspettarsi, cioè a dire, che il 
governo non tiene aperta alcuna trattativa di: tale 
natara. E vero che noi dobbiamo prendere il più 
vivo. interesse nella felicità d’Italia; ma questa 
quistione di Roma risguarda la posizione del capo 
della chiesa cattolica ; nè noi come prima potenza 


udite, udite) Non solo noi non potremmo condurre 
la cosa con cognizioni sufficienti, ma le nostre pro- 
poste potrebbero essere ricevute con poco favore 
dalle altre potenze cattoliche. Perciò. il governo 
‘della regina, sebbene non vegga punto con soddi- 
sfazione lo stato presente delle cose a Roma, ri- 
fugge dall’ingerirsi in tale faccenda. Certo è che 
l'autorità del Papa, ristabilita dalle troppe francesi 
nel 1849, non è di fatto esistita da quel tempo in 
qua per una sola ora. Il governo della regina 
crede che sarebbe meglio per la Frantia ritirare 
le sue truppe da Roma; nè si tiene dal manife- 
stare questa sua opinione. Ma non spetta a noi-il 
dire come dovrebb'essere ‘assicurata l'indipendenza 
spirituale del pontefice, nè come dovrebbero essere 
stabiliti, dopo la partenza delle truppe francesi, i 
rapporti fra il Papa ed il governo italiano..1l go- 
verno adunque, mentre che da una parte si ‘astiene 
dal farsi parte principale in questa vertenza, mon 
cessa, ogni volta che glie se ne presenta l'occasione, 
di adoperare i snoi buoni: uflicii per sciogliere al 
più presto Je diflicoltà, : #\ .» Das: 

=" piro see agli eci 


È 


Sarebbe assai più utile alla Francia a al Papa 
stesso che questa condizione di cose cessasse. La 
dignità del Papa, la sua autorità si rialzerà, sepa- 
rando Jo spirituale dal temporale ; ed il pontefice 


nome e dipende dal beneplacito di altre potenze e 
da offerte precarie. Se il cambiamento fosse fatto 
d'una e d'altra parte con spirito liberale, il clero 
ne sarà assai più soddisfatto ; e Roma. prenderà 
quel grado che le conviene; e l'Italia avrà la sna 


sulla situazione dell'Austria nella Venezia, e - co- 
mincia col dire che grandi furono i beneficii arre- 
cati da questa potenza all'Europa, allorchè ‘aiutò a 
debellare il colosso napoleonico; l'Austria poi do- 
minando in Îtalia, non ha fatto che adempiere ai 
disegni del congresso di Vienna; Ma il tempo è ve- 
nuto, soggiunge lord Ellenborough, in cui l'Austria 


pel set: 


protestante potremmo prenderne l'iniziativa. (Udite, 


h domanda se il governo della 
regina è in corrispondenza col governo francese 
riguardo alla quistione romana, onde. trovare il 
modo di conciliare l'indipendenza spirituale della 
Santa Sede, coll’esercizio della sovranità temporale 
Egli osserva che non sì tratta più 
passati dell’Italia, ma di far sì 
felicemente cominciata ‘possa es- 
sere condotta a compimento, in vantaggio non solo 
degl’italiani, ma dell'Europa. Nella maniera come 
giunta allo stato presente bisogna 
riconoscere, egli dice, la mano della Provvidenza; 
ma tuttavia marca la volta dell’ edifizio , manca 
IRoma capitale del nuoyo regno. Roma, sede del 
governo italiano, colla sua celebrità storica, colla 
sua posizione centrale, acquiéterà le gelosie mnni- 
cipali, troncherà le discordie interne, congiungerà 
in un solo sentimento tatti gl’italiani; allora soltanto 
l’Italia costituirà una grande e forte nazione. Ma 
l'occupazione di Roma della parte dei francesi, im- 
pedisce questo grande avvenimento, ritarda l’unità, 
colloca la Francia in una posizione fallace; nè la Fran- 


suscitare nel popolo il sentimento nazionale. Si, io) 


argomenti suoi caldi e patriotici , non solo per la. 
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Quanto all'altra parle del discorso di I. Ellen- 
borough, lord Wodehouse dice non poler entrare 
a discutere sulla. convenienza dell’ Austria di co 
dere la Venezia. Dirà egli soltanto che la solleci- 
tudine del governo è rivolta a mantenere la pace. 
Il consiglio dato alle due parti è di non farsi pro» 
vocatrici. Chiunque fosse il primo ad assalire‘, si 
trarrebbe ‘addosso responsabilità grave. (Udtie, u- 
dite) Grande è l'opera impresa in Italia, ed egli 
spera che gli uomini di stato italiani , chiamati a 
réggere ì destini della loro patria, saranno savii 
abbastanza da confidare nel tempo, sicuri che verrà 
il giorno in cui potranno presentare all’ Europa lo 
spettacolo di un popolo tutto unito. Questo avverrà 
assai più sicuramente colla moderazione e colla 
pazienza, anzi che col gettare 1’ Italia e insieme 
con essa l'Europa, negli orrori d'una guerra. 

Lord Clarendon si rallegra della risposta data da 
lord Wodehouse, e spera che il governo continuerà 
in questo suo proposito di lasciaré che le polenze 
cattoliche regolino la quistione del potere spirituale 
del papa come esse giudicheranno meglio. Ma in 
pari tempo egli è pienamente d' accordo con lord 
Ellenborough che Roma dee essere la capitale d'1- 
talia, per le sue memorie storiche, per le sne glo- 
rie locali, così come perchè la ciltà eterna non è 
vincolata da tradizioni municipali che impedireb- 
bero il libero esercizio del governo costituzionale. 
Avendo brevemente ricordato e condannato i fatti 
che condussero all’ occupazione francese di Roma; 
dopo aver detto quanto sia abbietta la condizione 
della Francia che sostiene colle sne. armi il per- 
giore de’ governi, ad onta della volontà di tutt'ia 
tiero un popolo; ma riconoscendo ad un topo 
slesso essere desideriò dell'imperatore Napoleone di 
uscire da questa posizione difficile e vergognosa, 
egli dichiara che non conviene all'Inghilterra d'in- 
gerirsi in tale vertenza , onde non dare a credere 
che essa abbia fini proprii in mira. Il tempo e il 
progresso degli avvenimenti porteranno )° accordo 
fra il Papa e il Re d'Italia, vedendo specialmente 
+che il governo de' preti non sa eattivarsi l'amore, 
l'obbedienza e la lealtà dei snoi soggetti, nè può 
mantenere il sno potere che' colle armi straniero, 
il che non può per sempre durare. 

Lord Derby osserva che la quistione della Vono. 
zia è quistione assai dota. edi dell'Austria 
su quella provincia sono rispettabili quanto quelli 
di qualsiasi altra potenza europea sul proprio ter- 
ritorio; ma la conservazione della Venezia per parte 
dell’Anstria può essere una terribile causa di dis- 
sensi tra l’Austria ed il Regno d'Italia, 

11 nobile lord pensa come ; preopinanti che, qua- 
lungne possano essere i sentinienti o le Opinioni 
personali degli uomini di stato, quella potenza che 
prima ricorresse all’ estremo rimedio della guerra 
avrebbe a sopportare una gravissima risponsabilità, 
e perderebbe ogni diritto a quella simpatia che senza 
di ciò. potrebbe esserle accordata. Egli si congra- 
tula colla Camera per la unanimità con cui lotti si 
pronunciarono in'favore di una politica di stretto 
intervento. E tante essendo le difficoltà e le com- 
plicazioni della quistione italiana, egli stimava con- 
veniente di non doverle accrescere, adoperandosi 
l'Inghilterra, potenza protestante; nell'assestamento 
di una quistione strettamente cattolica. Non è que- 
sto un affare nel quale noi possiamo prender parte, 
nè con negoziali, nè con corrispondenze diplomati. 
che, ed il nobile lord intese con soddisfazione cene 
il governo della regina si fosse saggiamente tenuto 
in disparte. 

(Ciò non ostante la quistione ‘romana 
stione, la quale, quando non si arrivi 
luzione, si mantiene ‘vivo un grave pericolo per lu 
pace europea. Il nobile lord pensa che la sola via 
di ottenere una soluzione consista nella” cessazione 
della potestà temporale del Papa, ma essere’ alta- 
mente desiderabile e di somma importanza che }a 
indipendenza spirituale del capo della Chiesa. nou 
abbia a soffrir detrimento. Egli non va: tanto in ]à 
da sostenere che Roma per necessità abbia ad cs- 
sere la capitale d'Italia, perchè egli pensa.che:sa- 
rebbe stato. miglior. consiglio il formare dell’ Italia 
due stati, l'uno del nord, l'altro del mezzogiorno, 
nel qual. caso, Roma sarebbe' stata frammezzo a'dno 
regni, e la. quistione. si avrebbe potuto risolvere . 
con maggior facilità. Ma,. dal momento che di totta 
Italia si. è fatto un regno solo, era naturale che 
sorgesse il desiderio di far di Roma Ja capitale del 
nuovo stato, benchè sia evidente che Questo . desi. 
derio dà origine a molte difficoltà. Se? jo fossi un 
amico devoto della Santa Sede, continua il nobile 
lord, io direi al Pontefice, meltetevi d'accordo coì 
sentimenti della nazione italiana e colla Opinione 
usiversale. (Udito, udite) Conservate la potestà spi.. 
rituale, e fate in.modo da ottenere sotto. tale. ri- 
guardo quella ‘piena indipendenza che, a. parer 
mio, può dare la. sola conveniente soluzione a que- 
sla quistione, (Udite, udite) lo non posso. preten= 
dere di indicare in qual modo si potrebbe ottenere 
la più conveniente soluzione, Noi possiamo deside- 
rare che si.giunga ad un assestamento, ma nom 
abbiamo, possibilità di cooperarvi ; la, quistione è 
tale che, quando si pensi ai sentimenti delle po- 
lenze. cattoliche d'Europa, la soluzione di essa di- 
pende assolutamente dalla voloatà del Pontefice, il. 
tuale deve giudicare se sia. possibile conciliare la; 
Polestà spirituale; coll’esercizio del governo tempo 


è tale qui- 
ad una so- 


de. 
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0 protestanti, ardentemente desideriamo. {Udite, 


udite) 
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Papa Lalmmtrris o) epatite Jen siede 
"NIE dl Y t0.48 aprila Si 
Ieri ta ‘Congregazi rovinciale di Padova in 
pieno consesso e ‘ad unanimità di voti, declinò ogni 
ingerenza nell'affare delle elezioni dei deputati pel 
Consiglio dell'impero austriaco, dichiarando di non 
avere mandato, AT | 
Dei cento e quattro tomuni di quella provincia, 
48 si astennerò assolntamente dai consigli elelto- 
rali, @ tra questi notansi la città di Padova, le città 
di Este, Monselice, Montagnana, tutti i. capo-luoghi 
di distretto, e quasi tatti 1 comuni aventi consigli. 
Negli altri 46 comuni in cui ebbero luogo le a- 
dunanze, queste si ottennero dopo la seconda con- 
vocazione, sotto la ‘più flagrante coazione dei c(m- 
missarî distréunali, e mediante reclutamento di po- 
èhi villani por ogni comune iridotti ad intervenire 
ài convocati. È neppure in tutte Queste adunanze 
il governo potè ottenerè che si ‘procedesse alla vo- 
tazione perchè în non poche si rifiutarono i voti e 
Sî emisero proteste contro la illegalità delle yiolen- 
tale convoeazioni, i 
I voti poi furono dispersi sopra 17 individni, per 
eni in quella provincia il namero de’ voti ottenuto 
individualmente dai candidati governativi sarà ben 
Scarso ‘e ridevoie; ‘© | marvel 
Non diversamente da thella'di Padova” "Con- 
gregaziono provimeiate di Vicenza rift di ‘proce- 
dere ‘alla formazione! delle terrid dei'deputati, e pro- 
tostando, si dichiarò incompetente. |! 


Nel giorho 16 a. Padova; \dopo: la »dimostrazione | 


fatta precedentemente contro la handa musitale le- 
desca, suonò, bella. piazza dei.SignorijJla handa; di 
fin reggimento ungherese. Ma. due, oro, prima fu 
dalla polizia intimato ai proprietari delle case. pro- 
spetlanti sulla piazza di non aprire le loro finestre, 
di ‘non affacdiarsi Hi ‘poggidoli, e ii ton accogliere 


in casa persona alcuna estranea illa fatniglia. Sui" | 


canti delle vie che mettono alla, piazza furono di- 
sposti commissari perlustratori e birri incaricati di 
adocchiare e di notare Ja gente. Non''pertanto la 
piazza fu affollatissima e si fece così da que' cilta- 
dini solenne ‘atto di simpatia, verso i fratelli unghe- 
resi. Questa ‘dimostrazione innocentissima costò a 
Padova l' arfasto di molte persone le quali nella 


riotte firono strappate dalle loro famiglie e lradolle, 


al carcere. ; 

11 reggimento ringhérese ebbe ordine di ‘partire 
dalla città, è fa disposto il' suo internamento nelle 
stazioni alpine di Bellano e Feltre. 

L'altra sera scoppiarono a Venezia in varii punti 
della città dei petardi; il Canalazzo fa illuminato 
da una grande quantità di trasparenti tricolori che 
lo percorsero in Wtta' Ta slia. Innghezza portati dal 
lento corso del reflusso. 

Nella mattina le fantesche dai pozzi dei Campi 
allingevano coll'acqua nei loro secchi copiosa quan- 
tità di coccarde tricolori, 

Le disposizioni prese dal militare in caso di al- 
(acco a Venezia sono di ritirarsi nei forti, _ 


Gir scrivono dalla provincia' di Vicenza”: 


Il giorno 18 corrente ebbe luogo fra, Creazzo e 
Piron una finta battaglia combattuta in ‘parte dai 
soldati del duca di Mottena comandati ‘dal loro si- 
guore. , 

Non prese però parte il distaccamento di questo 
corpo che si trovava in.Asolo, provincia di Treviso, 
porehò rostò»assai ‘malmenato in’una ruffa ‘sangui> 
nosa coi cittadini, in cuì restarono sette soldati morti 
e molti.forità, déìtitladinidtro torti e varii feriti, 


Gi. scrisono. «a Verona 48-aprite-1861. 


La sconcia commedia per l'elezione; dei «deputati 
al consiglio Woll'itnpera austriaco, sta per’ giungere 
absuo fine. Candidati®pella ‘provincia veronoge, © 
solirehe \possano secettate; “ini Tuogo dei'tre ‘voluti 
dalla notificazionerltidgotenénziale 2% marzo | 1861 
N° 1419 sàrébboro: Doù Stefano@tosatti, parroco di 
Chiesa nova e Pasetti Floriano cav. di Friedemburg. 
L'illegalità di queste apparenti elezioni ‘è la più 
manifesta-e sfacciatà. La provincia veronese è com- 
posta di 115«comunî, ‘i quali vengono” ‘tappresen- 
tati per. circa una metà, è quandò sono di maggior 
importanza, da un consiglio, e per l’altra metà, per- 
chè sono di pocà importanza, da un convocato , il 
quale perchè sustista' basta ‘che «sia composto dal 
commissario. distweltuale 0 suo aggiunto e da nove 
estimati, qualuitque: né'Sia la cifra d'estimo. Di 
questi 113 comuni dltre 70 si astennero dall'adu- 
narsi nel giorno fissato pel Consiglio o convocato 
comunale per coi poterono aver luogo solo 4 Gon- 
sigli @ circa 40 doritotali IQhestefriunifoni pai piv- 
cedettèro nel nfodo seguente. 1 tommissarii distret- 
tuali - erano!. interessati perchè vi ‘tonvotati’ è Cori 
sigli dovessero aver: 'Inogo. Th' ‘conformità è did è 
per'dimostraro it toro zelò ‘ritorséro "all asthzia!7 
all'inganno ed alla violenza. d 

Si distinsotd in' cid priricipalimonte il''commissa. 
rio di Verona Squerti e' quello di‘ Tregnago ‘sig. 
Mestre. Nell'ideaà di ottenere il ‘numero pei' convò- 
cati, spedirono lè gendarmeria ‘a raccogliere villici," 
infimi possidenti. facendogli tradutré con minaccie 
alla residenza comunale-ove- si-tenea la-radunanza: 
Quivi stavano;ad, attenderti 1 commissari i quali, 
appena che il nùmero légalé “eta raggiunto co- 
mmciavano A minacciare l'arresto (agli intervenuti 
ove nou avessero firmato il protoeollo che loro ve. 
niva presentato; ‘Di’ questo ‘non'se ne- leggeva il 
contennta e trifto al ‘più «se ne dava’ un ‘sunto, nél 


+6 


una 


9 il pe 


e q tti d bene o malé sanno di 
! scritt vono | peclulati a forza fra i 
più i i i e ? 
| da < gioranza no ‘Te-elezioni 
pel consiglio dell'impero. Ma ciò non è tulto, 


Il parroco Don Crosatti fa nominato pel pri: A 
di nove persone, per quello di diési il'sighor: Pa- 


ti È vai 
sa altri farono con pressochè egual numero 
di voti proposti, ma ‘consenzienti; dichiararono che 
non ‘solo non si potevano tener eletti ma che piut- 
tosto, fatto riflesso alla quasi totale’ astensione dei 
rappresentanti comunali dal votare, si ritenevano 
respinti dal paese. : 
*'Coerente del pari al suo dovere la congrega: 
Zione provinciale prolestava contro le siomine del 
| Pasetti 6 del Crosatti,, comecchè contro lè. stesse 
Stava Î voto générale, sebbene négalivo, dell’int-ra 
provinéia. Che cosa valgano queste proteste io non 
lo ‘s0; ad ogni modo sarà sempre” utile ‘far ‘cono- 
Scere all'Europa che gl'italiani ‘abborrono» edati-- 
nnamente e senza transazione Ja dominazione del- 
l’Austria, > 
Gl'interessi poi della;yeronese provincia sareb- 
bero bene rappresentati, al consiglio dell’ impero,! 
Don Crosatli, è nn. prete ignorante, servo all’'Au- 
stile fanatico | clericale. Il, Pasetti, domiciliato 
di cirta 20 anni ‘a. Vienna con. predicato tedesco 
aggitiato'al'Suo Tome, e'ton'figli nell'esercito au- 
| strifco disdegnosi ‘della jèro%originie italiana è fali 
da farsi chiamare col predicato di Friedemburg. 
"Ecco quali sono Ue: costituzioni dell'Austria, ecco 
| dome sono tttelati i diritti: ed 'i bisogni dei popoli. 
| Jeri abbiamo,avuto-il duca di Modena; quivi ve 
| nuto, per concertare. coi. suoi fidi, coi gesuiti e con 
Bebedeck un piano d'insurrezione ed attacco. Sem- 
| Br anzi che il corpo modenese accompagnato da 
Valorivari (Che sbho ‘in’ ultima ‘analisi soldati "au- 
striaci vestiti alla ‘modareSt) aprirà la ‘marcia nella 
| prossjuna campagna. Nessun strabratinario arrivo dî 
:l truppe, solo concentramento sulle rive del Mincio 
con pezzi anche da campagna. 
Nulla altro..di, nuovo, 


2 INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 2 APRILE 
Presidenza del conte ScLoP18 


La seduta è aperta alle ore 2.3. 

Vien Jetto ed approvato il processo verbale della 
seduta di ieri, 

Continua Ja: discussione del progetto; di legge por 
l'abolizione dei fedecommessi ecc. 

PRES. Leggoril seguente articolo combinato dal 
sen. Ferrigni d'accordo coll’ufficio, centrale x 

« Art. 13. Le. rendite del debito pubblico, dalle 
| « quali sia costituita in, tutto.od.. in parte, la - dote 
« dei fedecommessi e dei. maggioraschi sono però 
« xincolate a guarentigia déi diritti accennati nel- 
e d'arti 10, 

«Tale vincolo non: sarà tolto .so non quando 
«:sarà, legalmente giustificato \che i beni stabili 
« sottoposti ad ipoteca in conformità di detto art 
«.sono suflicienti. a cautela dei. diritti mentovati., 
« ovvero si sostiluiscano ja favore|degli aventi in- 
« teresse altre idonee gnarentigie,, a giudizio dei 
u magistrati competenti. » ? y 

È approvato. bi 

PRES. Leggo l'art. 4h: 

e Art. 1. Sono-abmgatestaudisposizioni dei $$ 
«:608, 61016 seguenti sino al 615 del codice civile 
« austriaco tuttora vigente in Lombardia, in quanto 
«siano in opposizione colla presento ‘ ‘legge, e gli 
« articoli 946..a.963-della: parte: -1.a (Leggi-civili) 
« del.codice «delle. Due Sicilie vigeote nelle pro» 
« stincie napoletane: © siciliane ,» ed in, generale 
«ogni alira disposizione contraria. » 

È approvato senza discussione. 

PRES. Leggesliintepotesto. della legge quale fu 
apiprovata in seguito ala discussione. 

Risultato della votazione : 


Votanti n 
Voti favorevoli vi | 
Voti contrari 11 


H Senato adotta. ? 

H:sén. LAUZI, relatore della Commissione sulle 
petizioni, riferisco:su vario petizioni. N Senato ap- 
prova le conchiusioni del relatore e passa all or- 
dine del: giorno. ' 

La-seduta è sciolia alle!ore 3 ff. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SaDUTA DEL 2A APRILE 
Presidenza del secondo vice-presid. Tonnrnsi, 


La tornalasssi% apre salle: ore 4:35 colla lettara 
del. verbale.della seduta di ieri che viene appro- 
valoi.. o TROAL 

+Sì:legge il sunto di qualche petizione, alcuna delle 
quali. vien dichiarata d'urgenza. 

Si comunicano degli. omaggi.» i 

Prestano:giuramènio il gon. Brignone ed il cav. 
Cardgya: 2) smog gelo eis; rigate L 

Si passa alla. votazione della;legge ieri. discussa; 
per la pensione delle vedove. e figli. di. militari ca- 
duti «sul campo di -batlaglia, + (e. Ge 
* Risultato della votazione : 


i 


1 © Votanti ih 
Ù nti si 


Stiro | Ong Ir 
ife 1 elezion #0 six. EorieloPersino 

| } el [II x 'eraino, 

Calangli (SscMario) qufpalghatalira. ci" 


Il ministro dell’ interno presenta un progetto di 
leggo. per l’ istituzione»dì ‘una festa, nelialà ‘che 
xien diebiarata d'urgenza; “a 

.MAMIANI, Se\voi volgete. lo.sguardo alle pro- 
vincie meridionali le, vedete ancora-insanguinate dai 
comati della-reazione. Ciò ‘prova l'ignoranza di pa- 


recchie classi della popolazione, i raggfri del ‘clero 


e di alcuni..soldati. del’ disciolto, esercito «borbonico. 


(Con: belle. parale. discende.a;parlare delle condi» 
zioni di, quelle. provincie, delle. benemerite. presta- 
zioni della guardia nazionale, alla quale devesi gran 
parte. del, successo felice che si. ebbe nello sventare 
le mene, reazionarie)... è 
Non credo che. tutto, ciò costituisca nn merito or- 
dinario. Farono quei. cittadini. abituati .a ‘discono- 
scere la. vita, pnbblica, i pubblici interessi; orède- 
vano che I Italia esistesse sino ai' confini: delle.ri- 
speltive lorò: provincie, .e. con 4utte questo le guardie 
nazionali di colà non solo si prestano volentieri ai 
quotidiani servigii, ma nei tentativi della reazione 
arrischiarono la loro vita, provando che furono ca- 
paci della'‘più profonda, e radicale tramitazione. 
Jo prego la Camera, a. voler: approvare la (loro 
condotta in, simili circostanze; mantenuta. 9 
Qui parla dell'utilità della guardia -mazionale. in 
generale, e continua : ‘ ì 
‘Encomiando noi la.rara; condotta: di» ipuèllard8- 
PItalia meridionale), ; noi (:diremo che; la! nazioné' 
vaglo Ja propria unità ‘libertà: sio Di 
ropugna l’idea \dell'armamento»di 0ssa;;equans 
tunqpe il ministero sia,nn. destriero generoso. che 
non abbia bisogno di.sproni per spingersi in avanti 


e per giungere alla meta. » Presenta il seguente || 


ardinè del giorno : 


| Riad del PALA È dl te 


| a negli ultimi avvenimenti, ben meritato della pa- || 


«tria. » 


, L'ardine del giorno è appoggiato. ; 1) 
| le 


GHETTI (ministro). Il governo di SM. sì, 


aSsocià all'ordine del giorno, 
PLUTINO vi si associa pure e prega il ministro 


| del milite Caruzzd,-che.anorì&combattendo al. suo 
fianco Ja reazione. 
MICELI premette di voler Uimostrare Te ragioni 
per le ‘ifnali quei, paesi/si trovano in simili circo- 
' stanze; (Rumori) d ù 
1 PRES. lo richiama all argomento della; discus+ 


one. 

DEL DRAGO. Tò provo ‘una vaga invidia nél 
vedere chie la proposta vien fatta da un dèputato 
dell'Italia settentrionale; anzichè da uno della me- 
ridionale. (Rumori) La guardia: nazionale meridio- 
riale ha ben meritato della patria; sì, 0 signori, 
ed io deputàto di Acquaviva posso dirlo, perchè i 
militi ad essa appartenenti hanno dovmio vincere 
la reazione munitì soltanto di. otto. fugili ;, che do- 
vevano esseto dell’epoca. di Carlo XII. (Harità) 
Essa ba arrestato torrenti gli sangue che , stavano 
por iscorrere, e se hanno agitò così, lo fecero ton 
per interesse, ma però amore della patria. 

BIXIO. Jo credo che sulla: reazione s1 facciano 
delle. grandissime esagerazioni. !{ Benissimo) Quando 
noi eravamo colà, a leggere ivgiermali pareva - che 
| icadosse il mondo e non c'era ‘mulla 0 <hen poco; 
me ne appello. al.gen. Sonnaz che, vienerdiJàpI 
réazionarii sono tutti demoni che vengono, dal, dia- 
volo: che parlato tutte le lingue del mondo, fuori 
chie ‘l’italiina; che vengono spediti da Roma , per 
predicare il cattolicisnioa Toro ‘modtò. ? 

È Tutti quegli abitanti Si.occupano soltanto ‘se il go- 
‘vernatore si chiami A, piuttosto clie-B; si lagnano 
che la Hbertà non diaun milione'di'scudi ‘al giorno, 
nia reazione poi, nel vero. senso. della "parola, non 
la c'è. (Benissimo, Warità) Dopo tutto | questo 0 
voto per l'emendamento: 

i SCA fa osservare, di non, conyenire in tulto e 
per tattò colle dichiarazioni \del gen. Bixio , in 
‘quantichè la Reazione! esiste, 

(DBL' DRAGO fa dn etogio di'Pivca, dell'eroo di 
Maddaloni; ‘che inél/1, 2 ottobre salvò Ja patria, 
quindi continua : 

Se qui in;Torino siamo circondati da'ghiacciaiè, 
ricordatevi, o signori, che là nelle provincie meri- 
dionali :yi sone, due wuleani. 

Gloria dunque. alla guardia nazionale ,.. che non 
li fece. divampare in stragi,, e. rovine. [Oh, oh! 
rumori). r pet ; ; 

BROFFERIO. Chi non voterà l'ordine del.giorno? 
io stesso lo voterò, ma è certo però che il Parla- 
mento dee far ben altro che mandare colà sterili 
parole: deve mandare serii provvedimenti onde ras. 
sodare quella unione chè ora vacilla, (Rumori) 

PRES. La prego di osservare che il Parlamento 
rivolgo, sempre; le.;suo cure all’ Italia. meridio- 


bi 


nale. 

BROFFERIO. ,L’ onorevole presidente mi lascì 
| parlare. La Camera quindi giudicherà lo mio pa- 
role. 

È uno sterile conforto "per quei paesi un enco- 
mio; essi latino bisogno ‘bbn d'altro, onde, ‘ripeto, 
non-far pericolaro l'imità della‘ nazione. Si!, biso» 


meno che, come. disse l'onorevole deputato Mellana, 
non si;vogliacimitare:la Spagna nei suoi pronun- 
ciamenti militari, (044 oh) rumori prolungati) 
CAVOUR. lo faccio giudice la Camera, se le par 
role del deputato. Brofferio (siano parole di pace e 
di concordia. Il Parlamento respingerà quella ac- 
cusa. Il'paese deve giudicare questa muova provo- 
cazione alla discordia. (Alrerato); © y 
UPRES! Signori : l'Italia; Europa ci guarda‘)... 
BROPFERIO.: Jo non ho aco 


‘vono essere palegàti. E non è meglio che lo fac- 


Gun RSI ae 


dell'interno ‘onde ‘abbia in considerazione la' vedova! || 


gna provvedere a questa unità che è minacciata, a; 


! to il ‘governo di 
Paver promosso nulla ;' ma ho palesato fatti .che ide»; 


non sonnetchiarerin momenti così gravi. Rumori) 
MAMIANI domanda la votazione. \ 

: “ ordino del giorno viené ‘approvato all” tinani- 

mità. L 4 

 PICCA domanda» dî fare un’ interpellanza sulle 

condizioni della guardia nazionale delle provincie 


meridionali e delle provincie stesse. sa, 
MINGHETTI. Intende di fare vin’ interpellanza , 
o.chiede degli schiarimenti® - 
PICGA. do chiederei al signor ministro quali 
lia meridionale dal giorno 7 di questo mese sino 
adora: nc: 7 fare de UIRON 
Lo prego inoltre a far coroscere alla Camera ed 
al paese .quali .sieno i poteri..che si sono..a-tale 
uopo accordati alla luogotenenza ed ai TE non 
generali, ] APRE 
E lo chiederei in pari tempo a manifestare quali 
punizioni. sieno state ‘inflitte ai ‘colpevoli, ‘e'se i 
| Vibo abbiano! fatto .il loro dovere. |! (j.) 
domanderci inoltre a volermi dire quali prov- 
ep por 


si b'UL*/ 


vedimentì sieno stati messi in opera p 
| mento della guardia nazionale. © / 
MINGHETTI (ministro). Nelle sedute helle quali: 
sì sagitò la quistione dell’Italia. meridionale,.il mi- 
nistero si manifestò chiaramente. Per questa parte, 
non può rimanere dubbio alcuno. i : 
Il voto del plebiscito, accettato da.S. M., verrà 
attuato in ogni. guisa La provincia. alla quale ap- 
| partiene l'on. interpellante ba inteso come si deve 
lintefidere il voto vanzidettò , perni Da presentata 
| una petizione analoga nel stò. verd' senso ‘al goter- 
\ nio del ‘Rel !e precisamente ‘facendo! plauso pi 
‘role pronunciate in ‘occasione della interpellanza. ; 
|. Le parole del ministero non furone adunque fra- 
\ intese. ì Aa 
lo feci inserire nella Gazzetta. Ufficiale i sunti 
‘dei rapporti che ricevevo. To erédo che non’ sieno 
\avvenuti fatti noll’Italia meridionale, ai quali non 
\ sia, stato provveduto. ; è 
Quanto‘ prima ‘nella Gazzetta stessa darò’ un 
sunto dettagliato dei rapporti dei' procuratori del'Re. 
Circa alla parte sostanziale, dei poteri ‘aroòrdati 


‘alla Ihogotenenza, io ebbi l'onore. di. manifestarmi 
anto pri- 


(lalla; Camera: circa alle modalità, verrà 
polbtaa: 


‘ma colà attuato il Yegolamento di com 

Quanto all'organizzazione | dellà ‘guardia ‘(ma ziò- 
riale; i0vposso assicurare: che: essa forma. uno dei 
punti ai quali.il governo ha rivolto le sue cure. 

Partirono parecchi organizzatori per colà e quanto 
\prima vi andrà lo stesso ‘generale ‘ Cosenz” come 
ispettore genorale.—1 fucili ammontano a 72 mila 
e posso assicurare che i fucili stessi che ‘in'numero 
di.30 mila si trovaronoa Gaeta verranno ridotti a 
percussione. g è 


zioni provinciali e comunali, lequali avranno Tuogo 
nel 19 maggio. La parte difficile è' quella’ del per- 
sonale, ma quanto prima saranno mandati colà dei 
più abili e solerti amministratori Yostti. 

Colgo iquest’ occasione per assicurare l'on; mio 
amico Mamiani, ‘che il cavallo: non ‘manta»di lena 
e.che mon: ha bisogno di, sproni per giungere alla 
imeta. (Harità) FRE" van 

Le condizioni sono migliori; adatangg signo 
sieno state commossè iper quell'ultimo fatto' che ‘si 
conosce, ona però.se:pure (ton insuno stato perfet+) 
tamente «normale; però ci Vesajano molto tranquilli, 
stando ai rapporti, del. consigliere di luogotenenza, 
Carini. ; io. i 

PICCA si ritiene ‘soddisfatto lidella» risposta; le 
prega il ministro a non voler far differenza alouria» 
tra le provincie meridionali e le settentrionali... 

MINGHETTI, ]l ministero non solo non fà difle-- 
renza tra Je provinciò settentrionali e meridionali, 
ma anzi a questededicala sua curaspetiale, siecome | 
quelle, che più: hanno,sofferto, (Benissimo); 1» 

LIBORIO ROMANO: domanda Ja parola. . 

MINGHETTI. Domando' alla' Camera so si voglia: 
fare una nviova: discussione, «Li Sio ini 

ROMANO. No, onotevole ministro dell’ interno. 
(Ilarità) pu A 

PRES. Allora ha la parola. Mea 

ROMANO. La guardia bazionale napolitana 
ba 72m, facili, np it Met D) 

Di più, vente--slipalato tr contratto per altri 


sectizione: di;questolicontrattoJ 108 È > avubioiatati 
BILIA prepon. i nrapabi del. progetto di legge: 
per l'armamento-della guardi ionale pri 5 
dal gen. Garibaldi. Le dA PAGIORAIA PI nniate, 
L'irgenza è atcordatà. Ri 
L'ordine del giorno ‘teca V'interpellanza' del'dép. 
Pescetto al ministro dei lavori, pubblici:sulla ferrò- 
via.di Savona. tare CERI a 
PESCETTO comincia dall' esporre futte ‘le cure 
che si posero in opera-per ‘compiere it ‘irincò di 
strada fetrata da Torino» ai Savofia; trdnco ‘chè sino 
adora rimase un pio;desiderio;,@ «propone; sil (se= 
guente ordine:del'giorno;: e se. n cile, 
« Ritenuto che ricllo passate legislature la Camidra, 
a già manifostdlil suo voto Favorevole ad and linea 
e di ferrovia da Torino a Savona} uno dei princi- 
e pali shoechi-del traforo: del Cenisio al mare ;. 
« Ritenuto che il ministero nella seduta, del 22 
«ottobre 1860 ‘riconpscendò 1” impi 


Most ven 


) anzà @ la ‘uti. 
e Tit di questa strada matiifestd' l'intenzione: di cone‘ 


« società ne assuma la costruzione.;.. |. svn | 
« Ritenuto che in seguito a questo affidamento 
d savebbersi: falte »proposte: di assumere tale ‘don- 


«sterebbe: da quello; che il ministero!si mostrò; dispo 
« sto ad accordare;; nesdali. suc 

| e'La Camera, confidando che il governo, supe- 
‘a rato.le difficoltà tuttora esistenti, ‘con prommovere 
i «ove d'uopo anche-il concorso dei corpi morali più 


‘a direttamente interessati), riustirà a condnre;a; 


100jm.; da pagarsi entro un'ai | 
è nelle mani dell’ onor. -.82 sio genio ga, 
ed io prego l’onor.' miriistro' a voler so re l'e-. 


« cessione ; mediante ‘un ‘sussidio”che» poco) si s00-> 


Il governo ha sollebitato vivissimamente ‘Te éle- è 


e cedere sun'sussidio sufliciento ad ottenerò cho uma: 


« buon fine ed più presto possibile le trattative "Corse di cavalli în Torino. 1a 4 | uomo ,“l” intrepidezza rin sul campo di 
uest’ opera "ape ciuta importanza ed | Missione municipale incaricata di: vare il pro- citata come mpio. 
5 pitt da ‘ordine del giorno. » son, le feste dello Statàto, vi ha compreso "ge 


Firm. Petitti, Ghiaves, Agudio, Torrigiani, iglietti, 
Deandreis, Sella; «Pettinengo;, Solaroli ; Lanza G., 
Tecchio,!Chiavarina, Alasia; Valerio , Sanguinetti, 
Grattoni, Mazza Paolo, Salaris, Pescetto, 

CHIAVES. Vorrei che la Camera si penetrasse 
di ciò, chè cioò «trattasi di “un interesse veramente 
nazionale nel cohdarre quanto prima a lermine co- 
desto tronco, voten : 

BIXIO ‘accenta all'importanzà di questo tronco, 
non solo perchè si ria n È api ag il'inare 
colla terra, ma perchè, essendo l'Italia non tanto 
béne DR di gna Iverrebbe messa in 
comunicazione colla vallata del Po, col continente, 

Di più, «continua, noi abbiamo bisogno:-di wma 
marina, ed il signor conte di Cavour deve: esser 
marinaio come noi. (Jlarità) Noi non .l' abbiamo 
questa marina, è bisogna che là facciamo. Se l'on. 
presidente del'Consiglio, come: ministro degli affari 
esteri, non ‘potesse votar sempre con noi, lo deve 
però come ministre della marina. Questa strada 
ferrata sarebbe del pari utile alla marina’ nostra. 
I marinai devono: @sser liberi 6 quando toccano 
terra hanno bisogno di comunicare immediatamente 
eon questa, © 

Non vi -dird che si bastimetiti delbano ‘caricarsi’ 
in istrada fertata: (Matita) CU CTC 

Se noi ri alto È Bevona bisogrierà rifiutare a 
Livorno, a foga è una quistione di prin- 
dpio. Reed secy si la marina. - ulliani 

(Assume la presidenza il dep. «Andreucci. 

AIRENTI parla nello stesso senso. DVI 

Prende parte alla (discossione eziandio il. March. 
Gustavo di Cavour, il quale conviene coll'adozione 

combatte 


per questo anno corse di cavalli attaccati a sedioli 
0 biroccini che sono in uso in warie parti d’Italia. 
I premi fissati sono tre, di.L. 2000 L. 1000 e° 
L. 500. Vi saranno inoltre due consolazioni di lire 
300 e L. 200. | 10 
Ci affrettiamo a darè cognizione di «queste di- 
sposizioni, acciò i proprietari dei cavalli possano ora ri 
prepararsi sin d'ora a prendere parte alle corse;e | da continue interpellanze, 
preghiamo i direttori deî giornali di volere ripro- 
dutre questo »antiuncio chè diamo a seguito d' in- 
.vito avutoné dat municipio. > ] 


battaglia 

ia 
mam onto? 
'Mpimento di qu 


essenziale , quello 


nifitazione ‘del 


nistrativo, 


scorsi ebbero luogo în 
detto Istifutogli esami semestrali con successo pari 
alla fama a cui seppe elevarsi fra gli altri Istituti 


saggia educazione delle | discordia, la consegu 


> | l'indebolimento del 

Pubblicazioni L'ingegnere signo P G. i 
tipi Cerutti, Derossî ‘e 
"oro, d'argento 


pure aveva ietî ] 


buona rail 


. ® D I 
dell'ordine del giorno e fualche..idea del 1,0 di. rame in. corso plateale ‘nelle trie ‘città del quetti lan th ve. he let pipi bay 
GP: MIxiO. cun coaill sic cibi: ig Regno d' Halia, colla muova' lira ttaltand; che'si | discordia: di. opera’ lorò , 

PERUZZI (ministro dei. lavori pubblici). Tonon: | raccomanda per la sua pratica utilità. (enoi possiamo! continuar:; a ispetàrieinel buon 
esito. ad associarmi ‘alle. dichiarazioni dell’oti. in- . 


terpellante, perchè-sarebbe utile una comunicazione 
ulteriore tra la-valle-del Po ed it mare; Ma Tecon 
dizioni d'adesso sono esse eguali va» quelle in + cni 
si trovava'il-Parlamento a cui-alludé l'ordine del 
giorno? { 

Jo credo che vi sia una gran: differenza. Se si 
tratta di opere pubbliche, bisogna: vedere quali 
debbano essere aggiornate e quali intraprese immè- 
diatamente. gi po mcr} 

Quando il Parlamento isnbalpino nel 1857 discu- 


della quistione più ‘importante per 


NOTIZIE POLITICHE 


Questa sera 24, la maggioranza. della Cimera 
de’ deputati sì è ‘radunata in una delle Sale 
dell’Accademia filarmonica. l 


> ) più voracoli sibillini 
‘lla V'ritinione sono; interyennti i ministri. i ; 


î oggi pa dovere. > # ost rivo dì Omeribascià..,... agro 
teva la strada ferrata della .riviera,;\fuceva opera e- lattato eee vete vor, osservato . quali progressi. vada |!) #1" Notizie ‘di Borsa ">" 
minentemente !italiana, perchè più che «da unospi» ; : pi Abiy facendo il gitistò sistema Mi Fconsiderare la tiger, ITONEnTA 
rito d'interesse locale; la risol da uno egitio (Corrispondenza particolare dell'QpisiONE) quistione religiosa , ‘nel quale” s riposta la Borsa debole. |: 
nazionale. ||; | st: Fid ‘0°, Parigi, 22 aprile; «+. Soluzione alla'quale tutti aspiriamo? Avete. 0s< Aprile 
Oggi noi abbiamo un'Italia costituita mella mas- Ho io bisogno di diryi con quale ansîai*vo‘ 1 Servato quante. persone di un talento inconte- 23, dA 
sima parte di:proviacie.:che ebbimo dalle mani di | stri amici francesi hanno» tenuto" dietro ''aNe | stabile, quale, èxper esempio.il conte di Mon- Fondi francesi 3.0)0. 4 .68.50| 68 45 
governi, i quali facevano tutto ‘quel che potevano discussioni, del Parlamento italiano? Dai primi | talembert, sì trovino impotenti a lottare con- d., id 4:112.0/0. | 95.45] 95.30 
per impedire uno: sviluppo'nazionato ; non è dunque | incidenti. di ‘quella discussione, abbiamo per un | tro una' convinzione cha vorrebbero soffoca. | CONSOlIdati inglesi... 3.070 o se 418 
para pp rn rematori ere por momento potuto temere- che lo spirito di di- lre per dar dar soddisfazione a «rancori - po- Forgi A dive DO ho cao 
tava di quella strada... Scordia riescisso a trionfare, ima» ci assicurò {(lilicij ‘a vetidefté) dell’amor proprio offeso; ma | Azioni del mobibare, 678. [675 
Noi dobbiamo provvedere anzitutto alle, Den presto la vista det patriotisnià al quale si che non possono scacciare dalla 


opere più importanti : io. assicuro la Camera che per 
quanto starà dal'.mio; canto; ‘sinchè aviò l'onore, di 
sedere su questo scanno,' farò il possibile onde sol. 
lecitare ‘le comunicazioni dell'Italia meridionale colla 
settentrionale. 

Vi sono degli impegni, i quali per me sono sà- 
crosanti;. questi impegni snssistono, e se avremo 1 
mezzi io li adempierò più prontamente possibile. 

To non esito ad ‘accettare l'ordine del giorno pro= 
posto dall’on. Pescetto, ed:anche modificazioni che. 
tendessero ad. allargarlo, .ma .credo oppottano. di 
dichiarare che questa. .linea «da Forino a {Savona 
non è di nn interesse vetamenté nazionale, ibentre 
vi sono, altre,.opere {che. hanno codesto interesse, e 
che in oggi non potrei prendere impegni) © iv quali 
poi sarei nella dura necessità di non eseguire, (Be- 
nissimo). » ot 

ll presidente -Jegge un'altro ordine del giorno del 
deputato Ara che daremò domani; 

Parlano i deputati Peltinengo eSaviguinetti) que- 
st'ultimo' oppo! i all'ordine del giorno Arta; 

La seduta è levata alle ore 5 12. 

Domani torhatà ‘al ‘tocto per la continuazione 
della disetissione. i 


Lr A 


: s BLEZIONI. POLITICHE 
ia Del 2Laprila. 

Lacedonia, Antonio -Michelerdi Andretta. 

Sessa, Francesco De Sanctis: - 

leri ‘annunziammo “pet isbàglio I" èlèzione del 
| cày. Pietro Bastoginel collegio.di Vicopisano? Non 
si ha ancora notizia ufficiale. | 
_—xr__ uil 


| di GC NOTIZIE :VARIE 


Direzione generale dello Poste; — 
| Ia-dipendenza" di'un'accordò | conchiuso coll'Am- 
ministrazione délle poste svizzere, che avrà effetto 
| col 1° dell'entrante» maggio, tutti.gli uffizî di posta 
del regno, ad eccezione,...per ora, di quelli delle 
provincie, napolitane «e sieiliana,..pottanno rilasciare 
dei yaglia postali »pagabili.da tutti: gli uffizi di po 
sta svizzeri fino alla concorrente: di L: 100 e sa- 
ranno pure autorizzati al pagamento dei vaglia po- | 
sE VT”) Rd rgerl elle stesso iluilo | nostri nemici sia di breve, ilurata; procuriamo 
| i M È dl è 4 xi 
siii ; si ri. | di non dar loro la gioia del trionfo. Ci pen- | Sign 
‘on questo mezzo si ri- : è rin gta 1: gnoro, 5 
RE verza creto, per ogni fo lire sino bene i grandi patrioti italiani. — certe | L'alto che fo ‘l’onòre di 
o frazione di 10 Tifo, Che dovrà pagarsi. dal mit- | discussioni che possono forse giovare fatte 
tente; panza nella ‘intimità di dna riubiunè famigliare, di- | 
Tanto nell’emissione còmernel pagamontò dei ta- | ventano sterili e pericolose quando prendono ; - 
glia internazionali,;si osserveranno le medesime for- le proporzioni di una lottà' plrlamentare. | adei. che la. comanda; per gl 
malità prescritte dai vigenti regolameuti in ordine Con grande piacere noi abbiamo veduto"lò 
al servizio dei vaglia ; postali‘ pér 1’ initertio» del. | spirito di conciliazione, manifestato, dal gone- 


ispirano i membri del vostro' Parlamento. Più | «scienza? 
d'una volta abbiamo manifestato i:nostri sene'| Avete veduto come il dotto 
timenti di simpatia è di ‘sineera ammirazione capitolo dei Dehedettini di Monaco, 


verso il generale Garibaldi, più volte abbiamo | Dollinger,. guidato unicamente d 
altamente dichiarato quanto valore, da; noi. e 


da tutti gli uomini sinceramente devoti .ulla 
causa italiana si attribuisca alla concordia tra | 
Cavour:e Garibaldi, uomini tanto benemeriti-! 
della vostra nazione. Ci sia dunijire* permesso 
di esprimere uni-desiderio, ‘che si è ispirato 
| dall’affetto sincero che ‘noi portiamo all’Italia, 
a quel paese chie rapprèsénta tahto degnamente ! 
ia Europa la causà della libertà, è diciamolo 
con animo riconoscente, la causa vittoriosa della Lim: buon augurio. 
libertà e dell'avvenire dei popoli 1 s L'imperatore essendosi 
I grandi fatti compiuti obbligano a fare al- È l'esposizione di' Belle Arti 
trettanto nell’ avvenire, * Come dice il fiostto \ 


Fcon tanta éloqueniza dal’ con 


+ del Parlamento italiano? La 


per le sue opere sul diritto canon 


recato a 


4 < - Benchè<lavoro mediocre 
alla testa del. movimento nazionale | Ù i 


i i dovrebbero ? dicendo: È il'ritratto di 
per quanto sta in loro. evitàte!” ad ogni costo; | 


con maggior energia di volontà di quanta ne] - 
abbiano finora manifestata" Ja ripetizione di 
certe discussioni irritanti che altro non fanno | se 
se non riempire di gioia -il ‘cuore dei vostri | î Ne'casali di ‘Avigliano, 
nemici. k» { nosa, ibGràssanò, in Mel ed in 
Parigi, in conseguenza delle tanterivaluzioni Ì 

avvenute in Francia a cominciare «da uella | péra di briganti"è di soldati sband 
del.1789, offre un esempio.da imitarsi! di ub: lì governo non ha indu 

mini vi sono avyezzi a-discernere Delle rivo® | Sari provvedimenti perch 
luzioni ciò che vi ha di \essenziale’ e. ciò che 
si riferisce unicamente alle persone; ciò che è 
transitorio e ciò che, è destinato_a durare per 
il bene della umanità. E così vediamo persone 
ili opinioni assolutamente Opposte trovarsi in 
perpetuo: contalto, per esempio il vostro cor- 
rispondente, con ‘uomini di’ un partito affatto ° restavano cinquant 
diverso. Per*questo noi possiamo giudicare, da } colpo. : 
|-quello-chevintendiamo dai” vostri avversarii) | Oramai la tranquillità pubblic 
quale effetto’ prodiicano' iaelle manifestazioni | luoghi conigiutazziente ristabilita 
di discordia , che ‘per Wdstra fortuna sono re- è + Ul sindaco dieNapoli 
presse appena manifestale, 

Per quanto questo trionfo de” vostri e dei 


un amico. 
+00 - 


Il Giornale ufficiale di Napoli del 
guente notizia : 


lati. 


è Bimaste estraneea quei tumulti, 
è accolte con gioiase riconostenza. 


| a lasciar lo armi; 


rrtrorro_-o—_ —————————-È|hiilv. 


iudi-Napoli e “provinici* 


decurionale ha credutò 


mantenimento dell’otdinò 
chigie e della nazionale unità, 
sentanza municipale unanime 


Regno. - Î le Bixi ma,. diciamolo schiettamente, sa- 
Le Amministrazioni delle Posta italiane @ delle ! rale Bixio — ma, d : Sn n 

Posto Svizzere sono rispettivamento ‘.mallevadrici.|.remmo stabi, più» contenti. se egli non avesse -nemietente dell'italiada grandezza!» 

delle somme consegnate ai proprii uffizi ;;che an= | avuto occasione di. dar una prova di quella | Jo son licto. di poterglielo [ 

dassero.smarrite, senza eccezione ‘di. casò, > ©» »® moderazione; ‘tànto perdi est ine pESIUE CNIPA dI 3 


a 


i 


SIA 


13 i eni 


pe 


.dovere non. può 
i unbaltro dovere 
3 0 «el riordinamento interno 
che fu finora ritardato da discussioni irritanti 


-Nen ‘sì vede da tutti importanza della u- 
ebito pubblico, dell’ ordina- 
mento delle finanze, del riordinamento ammi- 


potrebbe. sorgere il sospetto |. 


i ro governo 
per lo scioglimento dello questione romana 


acquisteranno una ben maggiore impor za 
dando. tuiti saranito Seti che iù n3 ) 


esistano véramente” sèntimenti di 
enza inevitabile sarebbe 


4 itorilà del govarno,. 
uditivi a do va a 


«pericolo - è 


esilò' delle traltative tenilenti alla‘ soluzione 


della ,quistione di Rorha. Le notizie ché mi 
vengono dale a questo proposito’ sono Huonisk 
sime, e ben ‘presto, io ne: sono convinto , ve- 
dremo sventolare la bandiera italiana. dall'glta 
del Quirinale. Ter oggi..non posso dirviy di 
più, non che io; mi. compiaccia di pronunciare 
ma la discrezione»! per’ me 


loro. co- 


Superiore del 
Îl signor 
al. bisogno di 
| far brillare agli occhi di tutti la verità ; ab- 
| bia’ esposto în presenza del rultcio pontificio 
e di tutti gli uomini più importanti del par- 
sitovelericale-di-Baviera la stessa tesi difesa 
te Cavour in seno 
parola di un ue- 
i no tanto religioso è tanto giustamente Stimato 
ico ci sem- 
bra cosa-molto importante; Acceltiamola come 


n | 4 si'è “fermato di- 
Di cr a : | t uanzi ad'un ritratto” di © Vittorio. € > 
proverbio : Nolilesse oblige! Gli uomini che SONO } Rai egli Phi qua: e 

, 


20 reca. la 


in Ripacandida ; (in Ve- 


ì altri paesi di 
ueldistretto, il'ordine. pubblico fa turbato per o- 


giato a prendere i neces- 
r è quei disordini fossero 
t repressi. Troppe e guardie naziéhali furono spe- 
| dite in,quei.luoghi; 6 dalle popolazioni, che ‘erano 
furono dovunque 


Ter l’altro, inconttatà' a Barile -ùna banda dibri- 
| ganti, e cîrcondatala da ogni parte; la costrinsero 
e ieri entravano in Melfi èd ar- 
ar di-quei facinorosi senza’ tirar 


a può dirsi in quei 


indirizzò. ta seguente 
lettera di ringraziamento al marchese Topputi 
| comandantè generale della guardia nazionale 


presentarle ‘è uîi atte. 
| stato di lode è ringraziamento! che questo collegio 

suo xebito. rendere alla 
guardia nazionale di questa’ città "è Pribéipalmente 
importantissimi ser- 
vigi, e'per lo.;zelo.ed abnegazione onde adopera al 
delle-costituzionali ‘fran- 
perlocchè la rappre-"| 
emente Ta ‘dichiara be= | 


me 


AG, 


abit Parigi, 24 ‘aprile (mattina) 

Londra, 24; Rispondendo val sig. Duncombe, 
lord J. Russell ricusa div inicare la cor- 
rispondenza relativa‘ al'setuestro di armi a 
Galatz: le armi fufono riportate! AL GGiorgi da 


un legno inglese." ” 
Parigi, Ze aprile, sera. » 

Londra, 24) TH Times d'oggi reca: 3 

« Lettere da Cherbourg annunziano che uma: 
ie flotta russa ì aspeltata a rhdera pei 
mese di gitigho. L'imperatore ayrebbe mani. 
festatb il desiderio ché la Francia possegga a 
quell'epoca, dodici fregate. blindate.» 

Il Daily News dice.che il principe. Napoleo- 
ne presiederà la. Commissione»! francese: per 
l’esposizione universale di Londra;! 


® Si lia dalle ‘frontiere della Polonia; in data 
da 88: | È 


0. 


città, manifatturiera d fabbricanti , tedeschi, 
ali usero lasdiara degli mo 
liti. I contadini» polacchi  porsero» 
mero feriti. puote oon 
"> Vietind, 4! Credesi che l'incoronazione del- 
|'iuiperatote a-Pragli avi luogo “Alla ‘fine di 
maggio, i 103 
_Nel Montenegro sì, aspetta ansiosamente l'ar- 


l’ Italia, 


Credito 
- 10. Str. ferr, Vittorio Ri 
Mg Id! Lomb.-Venete 
d- Ide Romane: wi, 
ld. Id. Austriache ,,, 
Vienna, 24. Borsa sostenuta, 
18 Parigi, 34 aprile, n. 
© H.Pays smentisce la notizia lel ritiro delle 
truppe francesi da Roma. tia 
La Presse @ il Pays affermano che mn: 
di esercito E ini dî 505000 noci i ce 
trato:sul Prutti; è posto sul’piede di guerra, 
a causa dello stato di' fermento in cui' tro: 
vasi la Turchiî d'Enròopa: — l’Austria ivtebbe 
| ricorso ad analoghe misure; ma ind lì caso, 


essa non permetterà alle sue truppe ‘di. var- 
care la frontiera. : 


2 


visitare 


ad LA pit de EL È 
+13» ROMBALDO:, Gerenta. 1; 


“BORSA DI TORINO 
Zi aprile 1861, 


Fonpì.FussLICI —_ Contrazti.in cont; in ‘tiquid, 
18495.0j01gen. G..p.d..B. 74 Ùu. nd 
» a Matt. 


TA 250748681. mag, 
FoxpI PRIVATI 140) dad 
Gittà di.Torino (04.16, p. dB, 384 
1 soit Malt. Boi 
e] conil0 Matt. ..872 BO uu 
CAMBI: br. scad. 3 masi] CORSO vere MONETE 
CI 


Augusta. 24135 /4}2 212 Bid Ono co sensa 

rantnm.M. 245 18 212 51 Doppia da » 50 » 02 

one. . 400» 99 20 Id. di Sarola 28°%0 28 55 
25 50 25 02 1/2) Id. di Genova 78 65 


78 80 
Parigi. . 400 » 99 20 |Xéaròo arzento sont 1000 
Torino sconto © 6.010 Scueli vecchi cap UT 
Gonova = id, fd. Id. Carlo x Ans) 
Milavo — ta. id. Id, vuovi 


MINISTERO DELLE FIN; 


Il Ministero delle finanze,.aderenclo alla do» 
manda del Municipio di “Sn glia dinero 
nulla ostare a ehe anche Sar o 


all’epoca-consueta-sia ivi tenuta la solita fiera 
coi medesimi i e favori g uti.in pas 


E Ni Variglia ec. via Diyratrossa | 
i “Torino: — Speciali (a per ao nolo 


A i ali.tà ri sal 
falli Cachemire delle Indio © di ErangiangÉ ae, visi 
FesiOnI, Merino, Mussole, Orgendis e Fog lard i il 


ae, 


. 


UNDECIMOULTIMO ANNO D'ESTRAZIONE 


VENDITA di vaglia di Obbligazioni 
dello Stato, fCreaz. 27 maggio 1834), 
da estrarsi dall’ Amministr. del Debito 
Pubblico il 30 aprile 1861: 1° premio 
L. 50,000: 21. 15,000: 3°L. 10,000; 
4° L. 8,000; 5° L. 940." — Recapito 
alla Drogheria Achino, piazza S. Carlo, 
n..2; Torino. Contro buono postale di 
L. 29 si spedisce franco è assicurato. 


LEZIONI DI DISEGNO E PITTURA 


FIORI è PAESAGGIO a matite, olio ed acquarello, 
Disegno lineare, Architettura e Matematiche. 


Prezzo cent. ?$. —ID’INCHIOSTRO © Prezzo cent. 50. ° 
permettendo dî scrivere una pagina senza interruzione. 

Lapis economico inglese in legno, avorio ed argento. 

Tutti i modelli di penne d'acciaio esistenti, antichi e moderni, più 250 nuovi 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 


Rue Neuve, 16, Turin. 


Ce Miagasim vient de recevoir de sa Maison de Paris un tres 
grand choix d’artieles do luxe, nouvcauntés pour cadeaux, tel 
ue: boites ei coffrets, por s, nécessaires, objets de 
‘antaisis bronze-doré, bijonx doubiés, candelabreos, fiam- 
beaux, lampos riches et autres, lorguettes do théàtre, petits 
moubles laque, bois de rose et acajou;, porcelaine \et cristaux, 
bronze, pendule, eic. et toute es d’articles de Psris. — PRIX 
EXCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entréo libro, 


| e perfezionati.’ Tuttò ciò che concerne la cartoleria di lusso e di 
commercio, cera, inchiostro, ece. 


D'INERY, via Carlo Alberto, n.56", piano 2 


!OL10-DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepicimare 


EXPOSITION 
DES BEAUX ARTS 


A A GENEVE 


L’exposition bisannuelle des Beaux 
Arts aura lieu cette année du 1° au 
31 Aoùt, au Palais Electoral. 

Les artistes suisses ou étrangers, 
désireux d’y prendre part, sont priés 
d’en inforther le soussigné, qui leur 
fera eonnaitre le réglement de 1'Ex- 
position ainsi que l’époque et le mode 
d'exposition des oeuvres d’art. 

Genève, le 27 mars 1861. 

Le ‘Conseiller d' Etat 
Président de la Commission d’organisation 
J. Moise Piguot. 


LETTI INFERRO 


verniciati alla. ge- 
novese, con pàglia- 
riccio a doppio ela- 
' stico, rimborati, di 
metri 0,90 di Jarghezza e 2 di Innghezza, 
Lr a L.50 caduno a pronti contanti, 
(‘4 


al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
range, nn. 45-47 (Lettere franche). 


SEMENTE  BACHI SVIZZERA 


Presso J. Gross in Gossau, nel can- 
tene di Zurigo, trovasi disponibile della 
Semente Bigatti svizzera classica e con- 
fezionata con tutta la cura, sotto garan- 
zia dell'Autorità Comunale. 

Questa Semente mettendosi in Sviz- 
2era al caldo solo alla fine di maggio, 
non havvi a temere che possa nascer 
lungo il viaggio. 


OLIO MINERALE 


KS Economia del 50 0,0 

A. PIARD. — Via Nuova, 
n. 6, Torino. — Milano, con- 
trada Visconti, n. 6. Si trova 
Olio ad ogni prezzo. 


4 


Polvere igienica 


approvata dal Consiglio di salute in 
orino per fare da sè il 


VINO PICCOLO 


per uso di famiglia.—20 litri Fr. 2 50. 
Prarp, via Nuova, N. 6. 


ACQUA DI FUOCO 
Dieci annì d’ infallibile successo. 


LINIMENTO PER 1 CAVALLI approvat? 
dalla Regia Scuola di veterinaria di To 
rino per rimpiazzare ‘il fuoco sensa la 
sciar traccia alcuna. 

Preparasi esclusivamente dall''inventore E. 
MAZZUCHETTI in Torino. 

N deposito è stabilito presso i sigg. STURA, 
COMOLLE e G., droghieri in via della Provvi- 
denza, n. 4, Torino. 

Presso i suddetti havvi anco il deposito: d 
seme bachi a bozzoli gialli di Cassaba Ode 
misch guarentita dalla Società Casalese, ed 
zolfo macinato Siciliano puro per la solforiz 
zazione delle viti, a modico prezzo. 
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COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO — 
del D.r Daynach. } 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
helle lente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce argificiale. - Preparasi nella far- 
macia di GA us. Cenesoce, angolo delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Casctello, — Prezzo coll’annessa istruzione, 
bo cette da L, 150 e 2 50, 


e presso i principali librai d’Italia 


1 MISTERI 
ROMA CONTEMPORANEA 


Seconda edizione riveduta, ampliata e condotta 
fino ai nostri giorni da un distinto lctterato italiano. 


È pubblicato il fascicolo: IM. 


MAGAZZINO 
DI TELERIE E FAZZOLETTERIE 


UNICO PER IL BUON MERCATO 


da vendersi in pochi giorni per contanti 
GRANDISSIMO ASSORTIMENTO di TELE garantite puro filo, MADAPOLAM, 
I CALICOT, SCHIRTIGUS, CAMICIE, CRAVATTE, MUTANDE, FAZZOLETTI, SER- 
| VIZI DA TAVOLA, FLANELLE di sanità, FOULARD disegni nuovissimi, FAUX- 
 COLS d'ogni qualità, CALZE per uomo ed altri articoli qui non compresi. 
Occasione per una quantità SCIALLI per la presente stagione e per l’e- 
state, rasi 3 di grandezza, a L. 2, 3, 6, e sino a L. 20 caduno, — Mutande tela 
| cotone da L. 1 60 a L: 2 il paio, di tela puro filo da L. 2 50 a L. 6. 
Sconto 6 per 100 per chi acquisterà per L. 100, c del:10 per L. 200. 
Via Nuova, casa Rossi, bottega del signor Dell'Acqua, pelliciaio, Torino. 


© COSSILLA 4 DUE CHILOMETRI Da BIELLA (PIEMONTE). 


. sulla grando strada del Santuario d’ Oropa (Anno IV) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con Casa di ‘convalescenza, del Dottor Vinea. — E ‘aperto tutto l’anno. 
Dirigersi franco‘ al proprietario direttore Pietro Angelo Vinea. 


CONFETTI PERSIANI 


dori, catarri, ecc. Il gusto 
raccomanda inoltre a tutti 


stomaco € del ventre. Parigi, presso Boi- 
sard, rue Caumartin, 6. Si vendono in 
Torino da Bonzani e da Depanis; Genova, 
Bruzza ; Alessandria, Basilio; Novara, 
Caccia; Intra, L. Caecia;'Vercelli, Ber- 


sciutissima per ‘aiutare la digestione e ri- 
stabilire 1’ appetito e le funzioni dello 


LE PILLOLE ANGELICHE del pot. 
ANDERSON, di un'efficacia cono- 


PHOSPHATEDEFER 


fetti, non prodnce 
affezioni nervose, 


rinnova il sangue viziato dagli eccessi 0 
per guarire le malattie di petto. — Cura ) 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 
é«da Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia, e nelle 


mai stitichezza. Essa risana inbrevissimo tem 
sterilità, tisi, scrofole, esaurimento prematuro 


di LIEMRAS farm., dott.in scienze, 
ispettore d’ Accademia di Parigi; 
rue, de la Feujllade, 7. 

Questa nuova sostanza ferruginosa, 
liquida, senza odore o sapore di ferro, 
più attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 
da colori pallidi, fiori bianchi, debolezze , mali di stomaco, 
i forze, epoche difficili, età critica. im; rimento del ang 
dalle fatiche, ed è. il migliore ausiliario dell’OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO 
economica. — Prezzo della boccetta: fr. 3 50. $ 


principali farmacie d'Italia. _ 


Chaussieyz l'esperienza, ha dimostrato ch'essi sono di una efficacia su 
ed incontestabile nelle hronehiti, tossi ostinate, asma, ra! 
estremamente gradito di questa preparazione la 


5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti 


‘Tipografia dell'Opinione diretta da 0. CARBONE. 


ordinate da tutti i 


rincipali medici di Parigi perla guarigione delle’ ma- 


ilattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 


Pparato a freddo da PLISSON, farm. di 4* classe, 8, rue des 


Lombards, a 


arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 
Deposito centrale per l'Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. 


e, 
Vendesi nelle principali farmacie. 


MACCHIE 


CANDE: 


ridotto in 


DECOTTO CATTOLICO bittone 


tanto purganti che rinfrescanti, in 
scatole separate, a L. 4 20 la sca- 
tola di sei e più dosi. 


GIULEBBE DI MELONI 


È MELE APPIOLE composto 

D’azione calmante, espettorante © 
rinfrescativa, utile nelle tossi reuma. 
tiche, nella raucedine ed infiamma- 
zione della gola.—Vendonsi alla farm. 
Cerruti, Torino, via Po, Prèzzo L. 2. 


al giusquiamo ed alla mundo: Fa 
amara. Le proprietà di questi confetti sono 
le stesse che que 


le del Sciroppo di 
periore 
red- 


uelli che hanno binagno di far uso di pettorali. Prezzo 
0 SE 


RES-DUVIGNAU, rue Richelieu, 
Torino, via dell'Ospedale, N. 5. Ven- 


donsi : Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA K GUARIGIONE 

FALLISILE DELLE GORORREE 
RECENTI KR CRONICHE © 

Con questo felice perfezionamento 

vera scoperta) recato alle iniezioni, 
seguendo l’istruzione che accom 

pagna ogni boccetta, si può guarire 


Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepeletier. 

Ogni boccetta porta l’impronta del si- 
illo e la firma dell’inventors G. Charleau. 
— Prezzo fr. dB. — Vendesi: Torino 
[Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
‘aghi-Ravizza — Genova, Bruzza, Ler 
lora — Alessandria, Basilio — Novara, 

ccia, ed Ît tutte le principali farmacie. 


È delle scatole, L: 2 50 e 1 60. Parigi, press 
23] 57. — Agente Commissionario, D MONDO, 
| $ Lertora; Novara, Caccia, e nelle principali farmacie d' Italia. 
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rincipio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta £ 
a GUISLAIN e C., via Richelieu, 112. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5, 


DEL VISO 


Il Latte antefelico puro è un'cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ece. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le Pigi del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fr. — Parigi, 

S e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
l'Agenzia D. Monno, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani;. Genova; da Bruzza. 


terarla dalle secrezioni 


VESCICANTI. D'ALBESPETRES 


applicati sulla pelle dal lato nero, 
il quale è aderente, producono in 
sei od otto ore, mentre gl’impiastri 
ordinarii non agiscono che in ven- 
tiquattr’ore. — La Carta d’Albes- 
poyres mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante'e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant'anni gli epispatici d'Al- 
bespeyres sono costantemente racc o- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- 
siglio' di samtà, essi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
l’ Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, fanbourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi at- 
ereditati. 

Agente commissionario in . Torino,  D. 
MONDO, via. dell. Ospedale, mum. 5. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da De panis; 
Genova , Lertora; Milano, Riraghi-Ravizza 
e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Alessandria , Basilio; . Piacenza,  Varesì; 


Botogna, Veratti; Vercelli, Berteletti; e 
nelle principali farmacie d'Italia: 


ome purgativo, e finalmente come 
mifugo. — Prezzo della scatola L, 3. 


DICINA NERApsute. 


ei capsule ovoidi, senza odore o sa 
ipore rappresentano la forza della me- 
idicina nera, e si prendono con facilità, 


L.41 20. 
+ P. Laroze, rue 
\Molière, n. 39 bis, Parigi, 
Agente in Italia D. MONDO, via dell 
Spedale, n. 5, Torino. Wendonsi: Torino, 
\Bonzani , Depanis — Genova, Bruzza , 
pLertora -- Milano, Zanetti, Biraghi-R 
vizza -. Novara Caccia -— Alessandria. 
Basilio — Vercelli, Berleleiti e nelle pri 

cipali farmacie, 


CARTA-PRUDON. PER. CIGARETTI uti rt 


toli, si può formare il cigaretto della dimensione che si vuole, 
Scatole di piccolo formato "i ai di 120 rotoli ciascuno L: 6 50 


Scatole, gran formato, di 


rotoli, L. 8. La metà in proporzione, 


Assortimento di astucci da tasca per porre la carta a rotolo. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. MOODO, via dell’Os 
(Spedizione in provincia contro Saga postale). ; saga 


